
 

 
 

CITTÀ DI LECCE 

 

 
 Settore 10 - Tributi e Fiscalità Locale, Piano sociale di Zona 
 Ufficio Gestione Amministrativo-contabile di Settore 
 
PROPOSTA DI CONSIGLIO N. 111 DEL 18/05/2026   
 
 

OGGETTO: 
 DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE TRIBUTARIE AI SENSI DEI 
COMMI DA 102 A 109 DELL’ART. 1 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2025, N. 199. 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO. 

 
 

  IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Su proposta dell'Assessore ai Tributi, sulla base dell'istruttoria del settore competente; 
 
Premesso che 

• l’articolo 1, commi da 102 a 109, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 in osservanza ai principi generali 
dell'ordinamento tributario nonché nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci, ha disposto la facoltà 
per le Regioni e per gli Enti locali di introdurre tipologie di definizione agevolata dei propri tributi e 
delle altre entrate patrimoniali, secondo le proprie esigenze amministrative e finanziarie e con 
particolare riguardo a crediti di difficile esigibilità; 

• l’attribuzione della predetta facoltà conferisce all'Ente una maggiore libertà gestionale nelle attività di 
recupero delle proprie entrate, permettendo di agire sulla componente accessoria del credito (sanzioni 
e interessi) al fine di massimizzare il recupero della componente capitale; 

 
Considerato che l’istituto della definizione agevolata previsto dalla predetta legge 30 dicembre 2025, n. 199 
può rappresentare uno strumento utile per: 
 
• recuperare, mediante versamento spontaneo dei contribuenti, i crediti per i quali sarebbe necessario 

attivare procedure di riscossione con oneri aggiuntivi per lo stesso Ente in termini di esborso monetario; 
• ridurre il contenzioso tributario pendente prevedendo la rinuncia al ricorso in caso di presentazione di 

istanza per la definizione agevolata, comportando, di conseguenza, un risparmio dei costi legati alla 
gestione del contenzioso (costo del personale, spese legali, spese di giudizio in caso di soccombenza, 
ecc.); 

• favorire gli equilibri di bilancio attraverso l’abbattimento del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) 
e la riduzione della quota dei residui attivi; l’adozione della definizione agevolata consentirebbe la 
riscossione della quota capitale dei crediti di difficile esazione, permettendo lo svincolo delle 
corrispondenti quote del FCDE, generando, per l’effetto, una maggiore capacità di spesa o un 
miglioramento del risultato di amministrazione; 

• rendere il bilancio più veritiero e trasparente in linea con i principi di cui al decreto legislativo 23 giugno 
2011 n. 118, eliminando i crediti di difficile esazione; 

 
Esaminata la bozza di “Regolamento per la definizione agevolata delle entrate tributarie ai sensi dei commi 
da 102 a 109 dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2025, n.199” 
 
Ritenuto di avvalersi dell’istituto della definizione agevolata previsto dall’articolo 1, commi da 102 a 109, 
della legge 30 dicembre 2025, n. 199 e di conseguenza di approvare la bozza regolamento allegata alla presente 



deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 

Visti 
• l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e l’articolo 7 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 in tema di potestà regolamentare; 
• l’articolo 119 della Costituzione, che garantisce l'autonomia finanziaria di entrata e di spesa di 

Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni; 
• il comma 108 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199 il quale stabilisce che i regolamenti 

degli enti locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del 
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e 
sono trasmessi, ai soli fini statistici, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle 
finanze, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione; 

 
Acquisiti i pareri favorevoli espressi dai Dirigenti del Settore Tributi e Fiscalità Locale e  del Servizio 
Finanziario, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile della proposta di che trattasi; 
 
Dato atto del parere favorevole dell’Organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell'articolo 239, 
comma 1, lettera b), punto 7), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; verbale n.          del           ; 
Dato atto che la presente proposta è stata esaminata dalla competente Commissione consiliare nella seduta del 
____________ ; 
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto lo Statuto comunale; 
Visto l’articolo 1, commi da 102 a 109, della legge 30 dicembre 2025, n. 199; 
 

 
DELIBERA 

 
Per le ragioni innanzi espresse, che qui si intendono integralmente riportate : 
 
1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento; 

 
2. di avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 1, commi da 102 a 109, della legge 30 dicembre 2025, n. 

199; 

3. di approvare la bozza di “Regolamento per la definizione agevolata delle entrate tributarie ai sensi dei 
commi da 102 a 109 dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2025, n.199” in allegato alla presente delibera, 
per costituirne parte integrante; 

4. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato nel sito internet istituzionale del Comune di 
Lecce; 

5. di demandare al Responsabile del Settore Tributi e Fiscalità Locale l’adozione di tutti gli atti gestionali e 
conseguenziali, inclusa la predisposizione della modulistica; 
 

6. di dare atto che il provvedimento, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del 
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, 
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, acquista efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore ed è 
trasmesso, ai soli fini statistici, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 
entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione; 
 



7. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 


